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UANTO accadde a Taranto in 

occasione del concorso per ìl 
monumento à Paisiello: sta per ri- 
petersi a La Spezia. Anzi, in ver- 
sione peggiorata: perché non d'un 
solo concorso si tratta, ma di due; 
e perché . all'ultima gara hanno 
partecipato ottimi artisti preventi- 
vamente invitati dall'ente bandi- 
tore. 

Ecco i fatti. Circa un anno € 
mezzo fa, il periodico "Le Vie del 
Mare ” lanciò l'idea di erigere un 
monumento al Sommergibilista a 
La Spezia; aprì=una. sottoscrizio- 
ne, promosse un concorso. Ma nes- 
suno dei bozzetti fu ritenuto de- 
gno del primo premio. «I proget- 
tisti », scrive la ” Rivista Maritti- 
ma” «s'erano preoccupati più di 
commemorare il dolente sacrificio 
dei caduti che non di esprimere 
la volontà di vittoria, lo spirito ag- 
gressivo,  l'ardimento luminoso e 
cosciente di coloro che sui som- 
mergibili italiani avevano combat- 
tuto per tutti i mari del globo. 
Mentre invece proprio questo do- 
veva essere il significato del mo- 
numento ». Sarà: i progetti non fu- 
rono pubblicati e cuindi non pos- 
siamo giudicare se essi fossero tali 
«da ravpresentare conveniente 
esaltazione delle gesta dei nostri 
sommergibilisti nell’ultimo con- 
flitto ». 

L'idea del monumento fu ripre- 
sa dall'Istituto del Nastro Azzurro 
e dall’amministrazione comunale 
di La Spezia. Questa volta il con- 
corso” fu ristretto a pochi artisti 
fra i migliori del paese: parteci- 
parono infatti lo scultore Fabbri 
insieme all'architetto Gardella, lo 
scultore Franchina, l’architetto Mi- 
lani, lo scultore Consagra, l’archi- 
tetto Cocchia con lo scultore Calò, 
gli scultori Mascherini e Garelli 
Ha vinto lo scultore Salvatore Mes- 
sina di Venezia. Per ciò che ri- 
guarda la competenza della giuria, 
basterà ricordare che ne facevano 
parte gli architetti Michelucci. e 
Di Sacco, gli scultori Fazzini e Min- 
guzzi, i critici d’arte Valsecchi. e 
Pallucchini. ° & 

Ebbene, al momento: di passare” 
all'esecuzione, è cominci fizio» 
ne di insabbiamento.: Dow va esse?! 
re organizzata una mostra dei. bo2- 
zetti nelle vrincipali città italiane, 
ma è stata rinviata sine die. Ad 
alcune lettere di mamme di som- 
mergibilisti che si dichiaravano de- 
luse del pisultato del concorso (ave- 
vano visto il monumento di Messi- 
na alla televisione) s'è voluto an- 
nettere grande importanza. Infine, 
la ” Rivista Marittima” ha pubbli- 
cato una lettera dell'ammiraglio 
di Squadra (r. m.) Angelo Parona, 
membro dissidente della giuria. 


CRIVE l’ammiraglio: « Evidente- 

mente gli artisti partecipanti al 
concorso, guidati dalla loro conce- 
zione astrattista o simbolista del- 
l’arte, hanno creduto di trascurare 
totalmente la rappresentazione fi- 
gurativa giudicata dai modernisti 
del tutto superata. Però essi han- 
no dimenticato, e la commissione 
nella sua grande maggioranza ha 
trascurato il criterio che sembra- 
va ovvio, e cioè che l’opera da rea- 
lizzare parlasse anche all'uomo del- 
la strada e fosse chiara testimo- 
nianza della riconoscenza della na- 
zione ai suoi figli caduti. S'è così 
giunti da parte della commissione 
alla scelta d'un bozzetto che tutto 
può rappresentare ma certamente 
non è idoneo a ricordare il som- 
mergibile od il sommergibilista ca- 
duto nell'adempimento del suo do- 
vere, I giudici, professori, scultori, 
critici di nota competenza e capa- 
cità professionale, vedono nella 
rappresentazione dello scultore 
Messina il simbolo del sacrificio, 
dell’elevazione degli animi verso il 


Cielo, dell'ala d’un airone, delle 
curve delle'onde.e delle unità ma- 
rine, tutti simboli: invero che han- 
no bisogno di uno sforzo mentale 
per essere interpretati. Certo l’uo- 
mo della strada che passerà sulla 
banchina e contemplerà la strana 
massa posata in mezzo al mare non 
potrà mai immaginare che quel 
relitto costituisca il monumento ai 
sommergibilisti caduti. Evidente- 
mente i nostri marinai, ed j som- 
mergibilisti in particolare, non po- 
tranno, come non ho potuto io, ap- 
provare la scelta di questa sinzo- 
lare e cerebrale rappresentazione 
intesa a simboleggiare la dedizione 
alla Patria dei compagni caduti ». 


A LLAMMIRAGLIO Parona sot- 
toponiamo le seguenti conside- 
razioni: 

1. Al primo concorso per il mo- 
numento al Sommergibilista parte- 
ciparono ventotto artisti e messu- 
no fu giudicato idoneo. Per la se- 
conda gara hanno presentato boz- 
zetti scultori e architetti apposita- 
mente scelti perché ritenuti di chia- 
ra fama. E nessuno di essi riesce 
a soddisfare le esigenze artistiche 
o sentimentali dei.marinai. I casi 
sono due: o l’arte contemporanea 
è incapace di esprimère in un mo- 
numento ciò che vuole il misterio- 
so "uomo della strada”, cpnure 0c- 
corre che gli uomini della strada, i 
marinai e gli ammiragli compiano 
quel minimo ’*sforzo ‘mentale’ che 
è necessario ver giudicare in una 
materia in cui non sono specializ- 
zati; 

2. Nel primo caso, perché distur- 
bare e far nerdere del tempo ad 
artisti come . Messina, Franchina, 
Consagra, Fabbri, Mascherini ben 
noti per il loro linguaggio anti-fi- 
gurativo? Volevate un monumento 
con un'Italia semidiscinta che so- 
stiene un’ sommergibilista colpito 
al. petto, mentre un altro brandisce 
un moschetto e grida « vittoria! »? 
Dovevate scegliere tra i residuati 
delle accademie qualche scultore di 
provintia. che. produce madonne 
lacrimanti, colonne spezzate per le 
tombe di vergini suicide, o busti 
maggiorati. delle consorti dei nou- 
Veaux riches. E bisognava far pre- 
(sto: Taranto ha fatto appena in 
tempa. a» sostituire un magnifico 
monumento a Paisiello di Nino 
Franchina con una disgustevole | 
torta zuccherata di Canonica. Ma 
costui è morto e gli altri che pos- | 
sono soddisfare l’uomo della stra- | 
da, se non sono defunti, si trovano | 
in case di ricovero, di regola in 
istato di inebetimento. Gli artisti 
vitali rifiutano mascherate del ge- 
nere, le loro opere sono vensate ed 
esigono mensiero e meditazione per 
essere intese; 

3. Nel secondo caso, si richiede 
un no' di modestia. Eccellenti cri- 
tici e artisti come Michelucci, Pal- 
lucchini, Valsecchi, Fazzini e Min- 
guzzi non pretendono di sapere di 
strategia sommergibilistica o di 
motori subacquei più degli ammi- 
ragli, né si compiacciono della lo- 
ro incompetenza propugnandosi 
rappresentanti dell’uomo della stra- 
da e rivendicando a sé il diritto 
di selezionare in base alla ”imme- 
diata rispondenza nel cuore e nella 
sensibilità di chi le osservi”, le 
macchine dei sommergibili. Se così 
fosse, perderemmo tutte le guerre. 
Analogamente si perdono le guerre 
della cultura e dell’arte cuando si 
postulano concetti anacronistici, 
scontati, da strada, sul come archi- 
tettare o scolpire. Anche noi, si- 
gnori ammiragli, abbiamo una pa- 
tria da difendere: ed è una patria 
da oltre un secolo offesa, vitupe- 
rata, intristita, relegata ai margini 
della storia, sconfitta dal prevalere 
del cosiddetto "buon senso”, del 
qualunquismo, dell’incompetenza in 
tema d'arte. 


